
Sembra di essere tornati 
al Derby di viale Monterosa, 
solo che sono passati dieci 
anni e siamo tutti un po' più 
grassottelli, un po' meno en-
tusiasti e meno disposti a 
credere in un mondo miglio-
re. La nuova stagione teatra-
le del Ciak è una fotocopia 
non ingiallita dal tempo, l'u-
nica differenza è che la pla-
tea del Ciak è un po' più de-
corosa e attenta di quell'e-
stratto di fauna notturna 
che circolava per il Derby. 
Ma gli ingredienti sono asso-
lutamente gli stessi: umori-
smo pensato e voglia di so-
pravvivere. Stefano Nosei 
apre le danze il 27 e il 28 set-
tembre, poi toccherà a Paolo 
Rossi dal 15 ottobre con 
Operacela Romantica di 
Rossi, Gino & Michele, Ric-
cardo Pifferi, che seppure 

con titolo nuovo sarà proba-
bilmente lo stesso fortunato 
spettacolo presentato a giu-
gno al Porta Romana: una 
bordata di satira davvero 
non comune. 

Dal 5 novembre Rossi sarà 
affiancato sul palcoscenico 
dalla moglie Lucia Vasini e 
dall'amico di sempre Davide 
Riondino in un vecchio spet-
tacolo La commedia da due 
lire (tanto per parafrasare 
L'opera da tre soldi) che per 
dire il vero è una ripresa di 
cui non si sentiva particolar-
mente la mancanza. Il 19 no-
vembre altra ripresa (è la 
terza!) di Aspettando Godo 
di Claudio Bisio e Sergio 
Conforti. La novità in questo 
caso è la presenza di un'or-
chestra dal vivo. 

Il 3 dicembre partono alla 
grande gli allestimenti nuo- 

Paolo Rossi sarà di scena dal 15 ottobre 
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Ciak sul cabaret: uniti si ride 
vi. Toccherà per primo a 
Gioele Dix, il pupillo di Co-
stanzo, che ormai da tre an-
ni riesce a radunare foltissi-
me platee teatrali. Presente-
rà Anna, storia di una donna 
amata perdutamente da due 
uomini. Dal 27 dicembre 
Zuzzurro e Gaspare detti 
«gli immancabili» faranno 
Capodanno con l'aggiunta di 
balletto brasiliano fino al 17 
gennaio, data in cui passe-
ranno il testimone a Gene 
Gnocchi. 

Finalmente una boccata 
di ossigeno: il 25 febbraio 
Alessandro Bergonzoni pre- _ 
senterà l'atteso nuovo spet-
tacolo Anghingò, ritornando 
a Milano dopo due anni di 
assenza dovuta al timore del 
comico e letterato bologne-
se di inflazionarsi. 1124 mar-
zo debutta la Banda Osiris 
in Opera Omnia, guida all'a-
scolto della Madama But-
terfly. È la prima volta che 
questo capace e fortunato 
ensemble si dedica alla mu-
sica classica. Segue una ca-
rellata di one man show: En-
zo Jacchetti il 7 aprile, Giob-
be Covatta il 14, Paolo Hen-
del il 28, Davide Riondino il 5 
maggio, Covatta, Jacchetti, 
Paolantoni & Sarcinelli il 12, 
Anatoli Balasz il 19 e Gian-
gilberto Monti pronto in 
panchina a sostituire gli in-
fortunati. 

Degno di nota infine il 
Theatre en Noir da Praga in 
Nel Paese delle Meraviglie e i 
due spettacoli coprodotti 
dal Ciak ma presentati al 
Teatro Nuovo: Vittoria Cha-
plin e Jean Baptiste Thier-
rée in Le Cirque Invisible 1'8 
ottobre e Vito (ex Gran Pave-
se Varietà) in Se perdo te a 
partire dal 7 gennaio. 

Diego Gelmini 

E al Portello 
c'è Vergassola 

Se potesse permettersi il 
lusso di andare in giro con 
una pentola d'oro lo scambie-
rebbero tutti per un folletto. 
Eassottello e minuto, con 
quelle grandi lenti da farlo so-
migliare al cartone animanto 
di Nichetti in Volere Volare, 
da alcuni anni Dario Vergasso-
la si è imposto nel giro dei can-
tautori umoristici per hobby e 
natura. A Canale 5 se lo ricor-
dano ancora per quella sua 
canzoncina riferita alle fidan-
zate di provincia dal titolo 
«Non me la danno mai». 

In realtà dietro Vegassola c'è 
qualcosa di più di un hobby: da 
anni scrive testi per il suo con-
terraneo Stefano Nosei che ha 
appena finito di sguazzare nel-
le piscina della Parietti. Ma il 
suo lavoro vero, quello che dà 
una cena a sua moglie e alle 
due piccole «pesti», Caterina e 
Filippo, che animano oltre alla 
sua vita anche le sue canzoni, è 
quello di impiegato all'arsena-
le militare di La Spezia. E l'an-
no scorso ebbe come incarico 
tra l'altro quello di curare le na-
vi consegnate agli iracheni: 
«Ma ci pensate - diceva - io 
che faccio il cretino in giro per 
l'Italia con le mie canzoncine -
alla sera devo assicurarmi che 
qualcuno abbia tirato il cavo 
per chiudere il porto, e per 
giunta tocca a me chiudere il 
lucchetto!». Anche per questo 
ha opinioni molto personali 
sul Bel Paese e non mancherà 
di portarle in scena questa sera 
al polveroso spazio Cabaret del 
Portello, Festa provinciale del-
l'Unità ore 21.30. 

d.gel. 


